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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n. 313
Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
- D.G.R. n. 1139/2015. Approvazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia 
e gli enti beneficiari”. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce 
quanto segue:

Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede 
che le Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti 
locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche 
nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere auto-
rizzate dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali 
con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la 
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti auto-
rizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della 
norma per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai 
contenuti dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, 
le province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali.

Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare I’articolo 11, commi 4-bis 
e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con la Conferenza unificata, per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la 
predisposizione e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia 
scolastica nonché i relativi finanziamenti.

L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica 
formulati ai sensi del predetto decreto-legge n. 179 n. 2012, all’articolo 5 prevede che le Regioni, nel 
procedimento programmatorio, valutino i fabbisogni edilizi in ragione di una dettagliata indicazione, da 
parte di Comuni e Province.

Il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, in attuazione al precitato articolo 10 del D.L. n. 104/2013 ha stabilito l’oggetto del finanziamento, la 
natura ed i criteri per la definizione dei Piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di 
avanzamento e monitoraggio nonché le relative tempistiche. Inoltre, lo stesso ha previsto che l’autorizza-
zione alla stipula dei mutui da parte delle Regioni beneficiarie avverrà con successivo decreto intermini-
steriale, sulla base del riparto disposto con decreto del Miur.

II decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160 ha ripartito 
su base regionale le risorse previste come attivatili in termini di volume di investimento derivanti dall’u-
tilizzo dei contributi trentennali autorizzati dal precitato articolo 10 del D1L. n. 104/2013, ripartendo per 
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ciascuna Regione la quota di contributo annuo assegnato che costituisce il limite di spesa a carico del 
bilancio dello Stato. In particolare, alla Regione Puglia la somma assegnata è pari ad euro 2.755.615,37.

Con D.G.R. n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbiso-
gno per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 
12 del 28/04/2015, relativi al Bando approvato con D.D. del Servizio scuola Università e Ricerca n. 6 del 
20/3/2015, integrata con D.D. n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati con DGR n. 361/2015 e con 
DGR n.675/2015, da porre a base delle procedure per il finanziamento di interventi straordinari per l’edi-
lizia scolastica previste dal Decreto del Ministero delle finanze di concerto con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 23.01.2015, in 
attuazione del decreto- legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128.

Con D.G.R. n.1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbi-
sogno per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. 
n. 16 del 20/05/2015, a seguito di necessarie correzioni di errori materiali ed integrazioni. Il decreto del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 maggio 2015 n. 322 ha predisposto la pro-
grammazione unica nazionale 2015/2017 in materia di edilizia scolastica redatta sulla base dei piani re-
gionali pervenuti al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il decreto interministeriale 1° 
settembre 2015, prot. 640, registrato alla Corte dei Conti il 07 ottobre 2015 con n. 4073, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 250 del 27/10/2015, ha autorizzato, ai sensi dell’articolo 
4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo dei contributi di cui all’articolo 10 del 
decreto legge n. 104 del 2013, mediante la stipula dei mutui trentennali, al fine di consentire alle regioni 
l’attuazione del Piano di edilizia scolastica 2015/2017. Le Regioni, soggetti beneficiari dei contributi, sono 
autorizzate a perfezionare le operazioni finanziarie con la Banca europea per gli investimenti, con la Ban-
ca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385t, mediante la 
stipula di un contratto di mutuo sulla base di uno “schema tipo” sottoposto al preventivo nulla osta del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione VI.

Con D.G.R. n. 2243 del 09/12/2015 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI 
e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale 
triennale 2015/2017 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 640 del 01.09.2015 e si è autorizzato alla 
stipula dello stesso.

In data 18 dicembre 2015 è stato stipulato il contratto di mutuo trentennale tra la Regione Puglia e la 
Cassa Depositi e Prestiti per euro 62.345.798,00.

Dal predetto contratto derivano per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 7 e 
8 dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe 
a disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti 
nel Piano di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:
-  Approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari “, 

allegato sub “A” alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa.
-  Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I. :
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate; l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-

guente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. 
Lett.a)
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
-  Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 

parte integrante ed essenziale;

- Di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari “,alle-
gato sub “A” alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.ssa Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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